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ADELAIDE NON HA MENTITO ED ERA IN UNO STATO DI PROFONDA TRANCE

Ecco le importanti conclusioni tratte dal prof. Giorgio Gagliardi dopo l'incontro avuto con Adelaide Roncalli il 04/05/1988 durante il quale è stata effettuata la rievocazione con registrazione poligrafica delle sue esperienze estatiche alle Ghiaie di Bonate.

(Vedi la relazione completa inserita in questa rubrica del sito, alla data 10/12/2010)

"Con questa relazione si vuole,

- in parte sulle dinamiche generali della trance estatica,
- ma soprattutto sulla dinamiche psicofisiologiche di Adelaide e suoi ricordi 

affermare che Adelaide non ha mentito circa l'esperienza delle sue apparizioni/visioni; inoltre si vuole affermare che è stata lei a descrivere la rievocazione della Madonna. Il suo “riesco a vederla mentalmente” è un ricordo molto vivido, e quindi l'immagine immaginativa appartiene al contesto della trance estatica medesima e non è differente dall'immagine immaginativa del 1944; é perciò credibile e scevra da falso ricordo, inganno inconscio mentale, mentre la frode conscia si esclude da sé dal tracciato medesimo. 

Durante le prove psicofisiche subite dai medici di allora, Adelaide era all’epoca in uno stato di profonda trance, soprattutto per l'assenza del riflesso di orientamento, anche se la frequenza cardiaca (il pletismo non è stato accertato) non dimostra elevati picchi di ingresso della trance medesima, come dimostrano le tabelle elaborate sui riscontri clinici. Il ricordo di Don Cortesi, invece, è molto problematico, poiché a distanza di 44 anni è vissuto ancora dolorosamente, anche se cerca in parte di scusarlo: questo va ad onore di Adelaide, che tenta di smorzare quel ricordo e quell'esperienza che invece internamente vive ancora molto male, trattandosi pertanto non di una ferita cicatrizzata, ma ancora dolente."

(Fonte principale: "LE IMMAGINI MENTALI CHE ACCOMPAGNANO LE TRANCE ESTATICHE", relazione sulle esperienze estatiche di Adelaide Roncalli alle Ghiaie di Bonate, prof. Giorgio Gagliardi, 10 dicembre 2010, dal sito

http://giorgiogagliardicomo.blogspot.com:80/)
